
La necropoli di San Vito 



La necropoli di San Vito, cosiddetta per la 

vicinanza di una chiesetta dedicata al Santo, 

è oggi un complesso dimenticato. Per certi 

versi abbandonato e aperto a pochi studiosi. 

 



Tutti gli edifici comprendono una camera 

sotterranea. Sulle cui pareti sorgono file di 

nicchie che ospitano le olle,vasi spesso usati 

dai romani, che accoglievano le ceneri dei 

defunti. 

 

 

 



Tra i monumenti sepolcrali presenti nella 

necropoli se ne distinguono due in particolare, 

entrambi del tipo “a colombario”. 



Il primo mausoleo, databile al I secolo d.C, è 

formato da un basamento quadrangolare, 

costruito in opus Latericium, fornito all’interno 

di una camera sepolcrale. All'esterno  l’edificio 

presenta prospetti architettonici articolati. 



Il secondo mausoleo, risalente al I secolo d.C., 

pur avendo le stesse caratteristiche 

costruttive, è realizzato in opus reticulatum e 

presenta una camera sepolcrale interna a 

pianta quadrata, accessibile da una porta 

laterale, ed è provvista ai lati di grandi nicchie 

per ospitare le urne cinerarie dei defunti. 



Crypta Neapolitana 

La Crypta Neapolitana ha assicurato, attraverso 

la collina di Posillipo, un rapido collegamento 

tra Napoli e l'area Flegrea. La galleria fu 

progettata dall'architetto Lucio Cocceio Aucto 

e fu aperta nel I secolo a.C, quando la zona 

Flegrea assunse un importanza strategica 

sempre maggiore e si rese pertanto 

necessario creare linee di comunicazione 

dirette tra la città di Napoli e il grande scalo 

commerciale di Pozzuoli. 





La galleria aveva originariamente un'altezza media 

di circa 3 metri con le mura in “Opus Reticolatum”. 

E' probabile che in antico sulle pareti fosse steso 

un intonaco grezzo di color bianco. Nel corso di 

duemila anni la galleria ha subito vari interventi: 

● Nel 1456 Alfonso d'Aragona per migliorare le 

condizioni di luminosità e di transito della grotta 

dispone l'abbassamento del piano stradale con la 

distruzione della cappella della Madonna dell'Idria. 

● Nel 1548 Don Pedro di Toledo viceré di Napoli, 

continuò i lavori di ampliamento e ribassamento 

della galleria. 





● Nel 1665 il vescovo di Pozzuoli Diego 

Urbandez fece restaurare la cappella della 

Madonna della grotta. 

● Nel 1748 per volere di Carlo di Borbone fu 

rifatta la pavimentazione. 

● Nel 1806 Giuseppe Bonaparte fece collocare 

all'interno della galleria una doppia fila di 

fanali. 

● Nel 1884 viene aperta una nuova galleria di 

collegamento tra Piedigrotta e Fuorigrotta. 

●   





● Nel 1893 a causa di lesioni, il comune di 

Napoli intervenne con un progetto, 

consistente in opere di rafforzamento in 

muratura di tufo. 

● Nel 1917 chiusura dell'antica galleria. 

● Nel 1926-1930 viene creato, il Parco 

Virgiliano. 

● Nel 1939 nel parco sono state trasportate le 

spoglie di Giacomo Leopardi. 

 

 



 



Per tutto il medioevo la Crypta fu circondata da 

un alone di mistero e magia con una 

incredibile fioritura di leggende legate al nome 

di Virgilio. Il poeta avrebbe fatto aprire per per 

incanto il passaggio nella montagna in una 

sola notte al fine di agevolare i viaggiatori 

napoletani, la grotta inoltre era disposta in 

modo da essere sempre illuminata dal sole. 



La Crypta e la Necropoli hanno in 

comune: 

● La posizione strategica 

● Le mura in “Opus Reticolatum” 

● Sono entrambi complessi abbandonati 

 

 


